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L’abbraccio tra Benedetto XVI e papa Francesco (Ansa)

«San Michele Arcangelo
ci difenda dal Maligno»
DA ROMA LUCA LIVERANI

er la cerimonia d’inaugurazione della
statua di San Michele Arcangelo, in
Vaticano, papa Francesco ha voluto

accanto il suo predecessore, Benedetto XVI.
Proprio il Papa emerito, infatti, aveva a suo
tempo approvato il progetto. Di qui l’invito,
che è tornato a mostrare insieme al mondo
Bergoglio e Ratzinger, il cui abbraccio
commosso viene accolto dall’applauso
affettuoso dei presenti. Consacrando la Città
del Vaticano all’arcangelo, dice il Papa, «gli
chiediamo che ci difenda dal Maligno e che
lo getti fuori». Francesco e il suo
predecessore si sono incontrati alla
cerimonia presso il Palazzo del
Governatorato. Assieme all’inaugurazione
del monumento, Francesco e il Papa emerito
hanno presieduto alla consacrazione dello
Stato della Città del Vaticano a san Giuseppe
e san Michele Arcangelo. Benedetto XVI è
arrivato poco prima dell’inizio della
cerimonia nei Giardini Vaticani, fissato per le
8.45. Francesco è arriva subito dopo. I due,
riferisce la Sala Stampa, «si sono abbracciati
con affetto e sono rimasti vicini per tutta la

P
cerimonia», su due poltrone davanti al
monumento. Secondo l’Osservatore
Romano, «l’incontro si è svolto con grande
naturalezza che esprime la fraternità reale
visibilmente instauratasi tra il vescovo di
Roma e il suo predecessore». Un’immagine
«molto eloquente», sottolinea il quotidiano
sostenendo che «non è un caso che
l’avvenimento,
altrettanto al di fuori
dell’ordinario, abbia
preceduto di poche ore»
l’annuncio della «storica
canonizzazione di due
Papi». Alla dedicazione
del monumento e della
fontana intitolata a san
Giuseppe sull’altro lato
del Governatorato, già inaugurata tre anni fa,
papa Bergoglio ha ricordato che si è trattato
«di un’iniziativa già progettata da tempo,
con l’approvazione di Benedetto XVI, al
quale va sempre il nostro affetto e la nostra
riconoscenza e al quale vogliamo esprimere
la nostra grande gioia per averlo qui
presente oggi in mezzo a noi». Nel
consacrare il Vaticano a san Michele

Arcangelo, Francesco gli ha chiesto «che ci
difenda dal Maligno e che lo getti fuori».
Papa Bergoglio nella Messa mattutina a
Santa Marta aveva sottolineato come il
cuore del messaggio di Dio sia «la
misericordia», prendendo spunto dal
Vangelo della chiamata di Matteo.
«Misericordia io voglio e non sacrifici», ha

detto il Papa ripetendo
le parole di Gesù ai
farisei che criticano il
Signore che mangia con
i peccatori. E i
pubblicani, ha spiegato,
«erano doppiamente
peccatori, perché erano
attaccati al denaro e
anche traditori della

patria» in quanto esattori del loro popolo per
i romani. Gesù, alla fine, «offre ai peccatori la
grazia. Io non sono venuto, infatti, a
chiamare i giusti, ma i peccatori. Chi si crede
giusto, che si cucini nel suo brodo!
Lasciamoci guardare dalla misericordia di
Gesù, facciamo festa e abbiamo memoria di
questa salvezza!».
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Il Pontefice e il Papa
emerito insieme all’atto
di consacrazione della
Città del Vaticano a san
Giuseppe e a san Michele

DOMENICA

Da Roma a Rio, in 1.500 all’Angelus
er i 1.500 giovani romani
che parteciperanno alla
XXVIII Gmg di Rio de

Janeiro, dal 23 al 28 luglio,
l’ultima tappa prima della
partenza è in piazza San
Pietro. Domenica sono attesi a
mezzogiorno alla recita della
preghiera dell’Angelus guidata
da papa Francesco. L’invito è
stato rivolto dalla diocesi di
Roma: a guidare i giovani
saranno il vescovo ausiliare
Lorenzo Leuzzi, direttore
dell’Ufficio per la pastorale
universitaria e don Maurizio

Mirilli, direttore del Servizio
per la pastorale giovanile.
«Saremo in piazza – afferma
don Mirilli – per ricevere il
saluto del Santo Padre e l’invio
ufficiale alla Gmg, dove ci
ritroveremo insieme a lui e a
milioni di giovani provenienti
da tutto il mondo». «Partiremo
prima della Gmg – aggiunge –
per vivere la settimana
missionaria a Fortaleza e
partecipare all’Alleluia
Festival, prima del
trasferimento a Rio».
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DA ROMA LAURA BADARACCHI

n autentico
campione del
Vangelo vissuto»:

così il cardinale Agostino
Vallini, vicario per la diocesi
di Roma, ha definito il
porporato vietnamita
François Xavier Nguyên Van

U«

Thuân, chiudendone ieri
mattina al Vicariato di Roma
la fase diocesana della causa
di beatificazione e
canonizzazione, che lo
stesso Vallini aveva aperto il
22 ottobre 2010. Ad assistere
alla solenne cerimonia, oltre
500 fedeli di varie
nazionalità, insieme a
numerosi cardinali, vescovi,
il postulatore Waldery
Hilgeman e il personale del
Tribunale ecclesiastico. Il
cardinale Peter Turkson,
presidente del Pontificio
Consiglio Giustizia e pace,
ha definito l’evento
«un’impresa di grande

portata ecclesiale,
impegnativa per la
molteplicità delle persone
coinvolte e degli eventi
gestiti, per lo spessore,
l’abbondanza la ricchezza e
la complessità delle
testimonianze». Un’impresa,
ha aggiunto, «anche
stimolante ed
entusiasmante: a contatto
con il cardinale Van Thuân
continua a emergere un
fiume di stimoli per vivere il
Vangelo», ringraziando papa
Francesco e il suo
predecessore emerito
Benedetto XVI per aver
«accolto con entusiasmo

questa causa di
beatificazione». «La Messa
era il centro delle sue
giornate, la celebrava con
fede sincera, specialmente
durante la segregazione in
isolamento totale, durata
nove anni», ha ricordato
Vallini. «Fu chiamato a
rendere testimonianza al
Signore dinanzi ai suoi
carcerieri». Gli anni della
prigionia, dal 1975 al 1988,
furono definiti da Van Thuân
una «lunga avventura»: un
periodo durissimo, animato
però dalla «virtù teologale
della speranza. Approfittò al
massimo della sua libertà

ritrovata, pur vivendo in
esilio dalla sua amata terra
vietnamita, per proclamare a
tutti ciò che aveva compreso
in quei terribili anni, e cioè
che l’amore supremo di
Cristo, manifestato sulla
Croce, è l’unica speranza del
mondo. Ex carcerato,
profugo tra profughi, vittima
di sistemi ideologici
oppressori e persecutori, il
servo di Dio non poteva non
essere un banditore convinto
di una nuova
evangelizzazione del
sociale», ha concluso il
cardinale vicario. 
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«Van Thuân, campione del Vangelo vissuto»il gesto
Con una celebrazione 
presieduta dal cardinale 
vicario ieri si è conclusa 
la fase diocesana della 
causa di beatificazione
del cardinale vietnamita

Fondazione Comunicazione e Cultura:
rinnovato il Consiglio di amministrazione
l’arcivescovo Piero Coccia presidente

ROMA. L’arcivescovo di Pesaro, Piero Coccia, è il
nuovo presidente della Fondazione Comunicazione e
Cultura della Cei. Subentra nell’incarico a monsignor
Francesco Moraglia, nominato il 31 gennaio 2012
patriarca di Venezia. Come attesta il decreto della
Conferenza episcopale italiana, a firma del presidente
cardinale Angelo Bagnasco, del nuovo Consiglio di
amministrazione dell’organismo fanno parte anche il
sottosegretario della Cei e direttore dell’Ufficio
nazionale per le comunicazioni sociali, monsignor
Domenico Pompili (segretario), il professor Sergio
Belardinelli, ordinario di Sociologia dei processi
conoscitivi all’Università di Bologna, l’avvocato Carlo
Acquaviva, collaboratore dell’Ufficio nazionale per i
problemi giuridici, e l’economista Massimo Porfiri. Per
quanto concerne il Collegio dei revisori dei conti, il
decreto indica che sarà presieduto dal dottor Maurizio
Civardi e ne saranno membri l’economo della Cei, don
Rocco Pennacchio, e il dottor Paolo Buzzonetti. Gli
incarichi, secondo quanto stabilisce l’articolo 7 dello
statuto della Fondazione, hanno durata di un triennio.
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La diocesi di Tursi-Lagonegro in festa:
stasera Nolé ordinerà due nuovi preti
nella chiesa di San Francesco a Senise

TURSI. Due nuovi preti per Tursi-Lagonegro. Saranno ordinati
oggi alle 18.30 dal vescovo Francesco Nolè, nella chiesa di San
Francesco d’Assisi a Senise. Si tratta di Michelangelo Crocco e
di Giovanni Messuti. Crocco, nato il 19 febbraio 1979,

diplomato in ragioneria a
Senise, si è laureto a
Viterbo in Conservazione
dei beni artistici e
biblioteconomia. Dopo
qualche esperienza
lavorativa entra nel
Seminario di Viterbo e dal
2009 continua la
formazione a Potenza. Ha

svolto il ministero diaconale a Chiaromonte, collaborando
nelle attività della parrocchia e nella Mensa della carità. Messuti,
nato il 12 febbraio 1987, ha frequentato il liceo scientifico-
linguistico e poi è entrato nel Seminario di Basilicata. Ha
vissuto l’anno diaconale a Roccanova, Domenica alle 9.30, nella
Chiesa Madre, Messuti celebrerà la prima Messa; Crocco alle
11.30 nella chiesa di San Francesco. (G. Lo Pin.)
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Angelini ricevuto
ieri in udienza
da Bergoglio

ROMA. Anche ieri
giornata di consultazioni
e udienze per Francesco.
Il Papa ha ricevuto tre
porporati: il cardinale
Fiorenzo Angelini,
presidente emerito del
Pontificio Consiglio per
gli operatori sanitari
(classe 1916, è secondo
nella graduatoria di
anzianità del collegio
cardinalizio, il primo è
Ersilio Tonini); il cardinale
Angelo Amato, prefetto
della Congregazione
delle cause dei santi, e il
cardinale Ennio Antonelli,
presidente emerito del
Pontificio Consiglio per
la famiglia. 
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Nettuno: in memoria di santa Maria Goretti 
oggi il pellegrinaggio dal Santuario alle Ferriere

NETTUNO. È arrivato
alla ventisettesima
edizione il
pellegrinaggio a piedi
dal Santuario di
Nettuno alla cascina
antica della località Le
Ferriere, in memoria di
santa Maria Goretti. Un
percorso di dieci
chilometri che muoverà
stasera alle 19 dal luogo
dov’è sepolta la
giovanissima santa, oggi
ricordata dalla liturgia,
per raggiungere quella
che era la sua casa,
dove venne gravemente
ferita durante un
tentativo di stupro il 5
luglio 1902. Quel
giorno la ragazzina

Nella prima parte del
cammino si darà spazio
a testimonianze,
riflessioni, contributi
audio e
approfondimenti; nella
seconda parte, spazio
alla preghiera e alla
recita del Rosario,
scandito da meditazioni
su cinque figure «di
donne della fede». Un
itinerario da vivere
ripercorrendo i passi di

Marietta. (L.Bad.)
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Percorsi vocazionali, più forti sulla tomba di Pietro
DA ROMA LUCA SARDELLA

ono arrivati a Roma da o-
gni parte del mondo, por-
tando nella diversità dei

percorsi vocazionali l’unica ri-
sposta alla chiamata di Gesù a
seguirlo da vicino nel cammi-
no dietro di lui.
Sono gli oltre cinquemila par-
tecipanti all’Incontro mondia-
le di seminaristi, novizi, novi-
zie e di quanti sono in discer-
nimento vocazionale che in
questi giorni, nel cuore del-
l’Anno della fede, si ritrovano
pellegrini sulla tomba dell’a-
postolo Pietro per rinnovare il
proprio desiderio di sequela
del Signore ed essere così «se-
gno» della bellezza di una ri-
sposta definitiva, piena e ge-

S

nerosa alla fiducia che Dio ri-
pone alla vita di ogni uomo.
Mi fido di Te è il titolo che ac-
compagna l’evento che si tiene
nella Capitale, diventando co-
sì riscoperta di un intreccio di
fiducia: non solo la fede che o-
gni giovane ripone in Gesù af-
fidandosi a lui, ma anche quel-

la che il Signore stesso ha nei
confronti di ciascuno di loro.
Le giornate romane sono scan-
dite da un clima di gioia e a-
micizia. Ma anche da preghie-
ra e riflessione per riprendere
in mano la propria storia e ve-
dere come la sequela di Gesù
diventi risposta alla propria
domanda di significato e di
compimento della propria u-
manità.
«L’attesa di questi giorni è quel-
la di dare una bella testimo-
nianza di gioia alla città di Ro-
ma e al mondo intero – spiega
l’arcivescovo Rino Fisichella,
presidente del Pontificio Con-
siglio per la promozione della
nuova evangelizzazione –. Ci
sono giovani che arrivano da
66 Paesi diversi e quindi dove

trovare un segno di cattolicità
della Chiesa e di unità della vo-
cazione come in questo mo-
mento? Spero che il messaggio
che parte da qui con numero-
si giovani possa arrivare u-
gualmente in altre diocesi per
dire a tanti ragazzi che seguire
il Signore è bello, merita e dà
senso alla vita».
Tra i momenti più significativi
il pellegrinaggio alla tomba di
Pietro, nel tardo pomeriggio di
giovedì. Partendo da Castel
Sant’Angelo e percorrendo die-
tro la croce via della Concilia-
zione, il percorso ha raggiunto
il suo culmine con la recita del
Credo e la preghiera persona-
le all’interno della Basilica. Ie-
ri mattina in diverse chiese di
Roma spazio alle catechesi te-

nute dai vescovi sul tema del-
la vocazione alla luce del Con-
cilio Vaticano II: per gli italiani
sono intervenuti l’arcivescovo
di Lucca, Benvenuto Italo Ca-
stellani nella Basilica dei Santi
Apostoli; il vescovo di Tivoli,
Mauro Parmeggiani nella Chie-

sa del Santissimo Nome di Ge-
sù all’Argentina; il vescovo di
Noto, Antonio Staglianò, nella
Chiesa di Santa Maria in Ara
Pacis e l’arcivescovo di Raven-
na-Cervia, Lorenzo Ghizzoni
nella Chiesa di Santa Maria in
Traspontina.
«L’uomo desidera vivere e a-
mare, non gli bastano le cose
materiali, perché l’uomo è
profondamente spirituale» ha
detto il vescovo di Livorno, Si-
mone Giusti, davanti ad un fol-
to gruppo di italiani raccolti
nella Chiesa di Sant’Ignazio. 
«La Gaudium et spes ci fa com-
prendere perché Dio ancora
oggi chiami persone come noi
a dedicare la vita all’annuncio
che Cristo è risorto e che an-
che noi risorgeremo: per libe-

rare l’uomo dall’inganno che è
un condannato a morte» ha
spiegato Giusti. E cogliendo la
freschezza che emerge dal Va-
ticano II, ha indicato i grandi
orizzonti che abbracciano la vi-
ta di ciascuno: «Per un cristia-
no non esiste l’impossibile, ma
persone che vivono di speran-
za. Mi consacro a Dio per es-
sere come Gesù: soltanto a-
more. Se sono amore, allora
dono amore a tutti».
Intanto tra i partecipanti cre-
sce l’attesa per oggi pomerig-
gio, quando alle 16 in Aula Pao-
lo VI si svolgerà l’incontro con
papa Francesco. Domani mat-
tina alle 9.30 la celebrazione
eucaristica presieduta dal Pon-
tefice nella Basilica Vaticana.
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«Mi fido di Te»: l’Incontro 
mondiale dei seminaristi, 
novizi e novizie richiama 
a Roma 5mila partecipanti
Ieri le catechesi dei vescovi
Oggi pomeriggio e domani
mattina con l’Eucaristia
due momenti con Bergoglio

il fatto

La catechesi di Giusti (Siciliani)

SABATO
6 LUGLIO 201316

L’abbraccio tra Francesco e Benedetto XVI

venne trasportata in
gravissime condizioni,
su un’ambulanza, dalla
sua abitazione fino
all’ospedale di Nettuno,
dove si spense il giorno
successivo. Ogni anno al
pellegrinaggio
partecipano migliaia di
persone provenienti da
tutta Italia. Il tema
scelto, «L’Anno della
fede», verrà declinato in
diverse tappe,
prendendo spunto
dall’omelia pronunciata
da papa Francesco il 14
marzo scorso durante
la Messa celebrata
nella Cappella
Sistina insieme ai
cardinali elettori.


